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Gii avvenimenti ed i secoli preparano 
le rivoluzioni , la mano degli uomini deve 
darle una direzione utile all’ umanità , e 
consolidarle. 

Le rivoluzioni politiche non sono che 
una calamità di più per la umana spezie 
quando non sono accompagnate dalle ri- 
voluzioni morali. Queste ultime seno in 
gran parte l’opra delle leggi, e delle isti- 
tuzioni.* esse debbono rigenerare i costumi, 
ed i costumi sono la base dèlia pubblica 
libertà. 

Se l’accorto Legislatore nei primi mo- 
menti d’ una rivoluzione s’ impadronisce 
clello spirito pubblico e lo dirigge , il primo 
impulso dato utilmente rende sicura la ri- 
generazione morale , e la posterità rico- 
noscente onora nelle prime leggi il fon- 
damento della sua felicità. 

Questo momento sfuggito , le inclina- 
zioni antiche per una forza naturale ri* 
prendono una porzione della prima robu- 
«tezza , oppure gli spiriti ricevono una. 
nuova direzione da cui forza non v’ è , 
che possa distorli in appresso , ed allora 
i disordini, che sono inseparabili da tutte 
le grandi mutazioni hanno afflitto invano 
1’ infelice umanità. 

La storia degli uomini è feconda d'e- 
sempi che provano coteste asserzioni, ma 
questi ultimi tempi meritano particolare 
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mente d’ essere considerati. L’ Assemblea 
Legislativa di Francia , e la Convenzion 
Razionale sono i modelli della politica ; 
esse furono grandi in tutte le loro im- 
prese, e grandi persino negli errori stessi; 
questi errori non saranno perduti per noi 
se sapremo trarne profitto ; la Pubblica 
Istruzione fu negletta dalla prima , e fu 
dalla seconda diretta in tal modo che 
dalle di lei operazioni ne risultò una sta- 
gnazione perfetta. Questa stagnazione fu 
in gran parte la cagione de’ mali , che 
afflissero il Popolo Francese sotto il regno 
della Fazione anarchica , e della reazione 
controrivoluzionaria. La Pubblica Istruzione 
in mezzo ai portenti della rivoluzione sem- 
bra rissentirsi ancora della marcia troppo 
lenta statale impressa sul principio : cit- 
tadini , io ho pensato che in questo genere 
la massima perfezione consiste nella mas- 
sima celerità; la situazione politica, e mo- 
rale del Piemonte non ci permette d’am- 
bire ad altra meta. Il piano, che vi pre- 
sento sarà sufficiènte per dare allo spirito 
pubblio# quella direzione , che negletta in 

a uesto istante si cercherà inutilmente di 
arie altra volta. Il massimo di tutti i mali 
per la Patria nostra sarebbe 1’ inazione. 
Un piano generale di pubblica istruzione 
richiederebbe un lungo preliminare discor- 
so , ma ho creduto , cne all’ intelligenza 
vostra basterà l’avere, per così dire, indi- 
cata la somma delle cose , che riman- 
gono a farsi, ed i primi essenziali linea- 
menti, J vostri momenti , cittadini , sono 
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troppo preziosi alla Patria per non im- 
piegarli in lunghi preamboli al progetto , 
che vi si presenta. Il piano parlerà da se 
stesso , e sebbene non si veggano in esso 
che i capi organici , e privi d’ ogni svi- 
luppo , * cne avrebbe prodotta una insop- 
portabile prolissità , io mi lusingo , cne 
l'utilità delle parti - , come l’armonia, e 
la semplicità del tutto saranno sentite pro- 
fondamente. Solo mi restringo a farvi pre- 
sente due della principali , e più impor- 
tanti riflessioni. 

La prima si è, che coll’ organizzazione 
delle scuole primarie , e superiori , ho cre- 
duto pregio dell’opra il dare a quelle una 
tale forma , ed un tal grado d’ elevazione 
con cui fosse da una parte evitata la la- 
cuna , che già si vidde in Francia tra i 
primi rudimenti delle umane cognizioni , 
e le scienze astratte , e complicate , che 
suppongono la nozione di una lunga serie 
di fatti , ed altronde si sfugga la maggior 
complicazione , e la spesa , che impor- 
talo le scuole secondarie in Italia , dova 
sono state introdotte. 

Piaciavi pure , o Cittadini , di osser- 
vare , che per istabilire una certa connes- 
sione tra le scuole superiori , e le infe- 
riori , e per ottenere da quelle un gran- 
de , e prezioso risultato , vi ho prepo- 
sto , che nelle scuole superiori s’ inse- 
gnino le cose necessarie a sapersi dagli 
Istitutori delle scuole primarie. Uno degli 
errori , che si fece nella moderna Legi- 
slazione si è quello di non aver pensato 
a fare degl’ Istitutori, 
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La seconda importante riflessione con- 
siste nel Magistrato di Pubblica Istruzione- 
Questo Magistrato nel modo, che ripro- 
pongo non esiste finora in alcuna delle 
legisla rioni conosciute. Esso si accosta in 
certo modo alla censura degli antichi Ro- 
mani ; ma non ne riunisce i pericoli perchè 
il nostro Magistrato non a«rà alcuna ispe- 
zione sui vizj , ma solo sulle virtù, e sulle 
cognizioni. 

Una spezie di Magistrato di una natura al- 
quanto analoga è stato progettato in Francia. 
Si è questo un Jury di tre Membri , eletto 
dalle Amministrazioni Centrali ne’ Diparti- 
menti; i Membri di questo jury diparti- 
mentale sarebbero quasi Commissari del 
Potere Esecutivo presso le scuole dei Di- 
partimenti; io ho creduto di vedere nella 
organizzazione del medesimo un vizio ori- 
ginale , ed il germe dell’inazione, cui sa- 
rebbe forse per essere condannata ancora 
1» pubblica istruzione . Egli è della na- 
tura di tntte le funzioni , di non avere 
mai una attività uniforme , e costante , se 
non è ispirata dalla Autorità, da cui emana 
il suo potere; ora il jury proposto in Fran- 
cia per vegliare all’ istruzione pubblica , 
non essendo nominato dal Governo , sarebbe 
un’autorità trasversale, probabilmente inat- 
tiva. Questa organizzazione inoltre al più 
potrebbe essere addattata alla estenzione 
del territorio della Repubblica , ed in un 
governo costituito , ma non sarebbe suf- 
ficiente nella nostra Patria dove si tratta 
dì tutto distruggere 1’ edilizio antico , • 
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di creare affatto le istituzioni Repubbli- 
cane. 

11 Magistrato , che propongo , sari di nes- 
suna spesa , ed avrà tutte le cognizioni 
locali , e tutta la considerazione , perchè na- 
tivo od abitante della provincia ; presen- 
tato dalle Autorità Amministrative , e no- 
minato dal Governo , oppure da una fra- 
zione del medesimo riconoscerà da esso 
la soa autorità, la quale altronde non 
potrà turbare l’ordino pubblico , né la ge- 
rarchia de’ poteri, perchè il suo dovere 
non è che vegliare ed informare , il suo 
carattere quasi perfettamente passivo. Per 
fine la considerazione , di cui la Legge 
rivestirebbe questa magistratura , ci assi- 
ema della influenza sui costumi, sulla mo- 
rale , e sulla pubblica istruzione. 

Cittadini, i destini della classe più in- 
teressante della società , delle generazioni 
avvenire sono in gran parte nelle vostre 
mani. Voi potete dare il gran movimento 
alla macchina politica , voi potete prepa- 
• rate con mezzi indiretti la distruzione 
de’ pregiudizi e dell’ ignoranza , che in- 
fettano ancora una parte preziosa de’ no- 
stri concittadini. Voi potete meritare la 
riconoscenza Nazionale ed allontanare dalla 
Terra subalpina i mali che afflissero pres- 
soché tutte le Nazioni che la filosofia ha 
rigenerate. 

Se potrò gloriarmi d’ avere accelerato 
un solo momento alla mia Patria il be- 
nefìzio di una pubblica istruzione fondata 
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sui prìncipi eterni della Libertà , delift 
Virtù , c dell’ Eguaglianza , questo solo 
pensiere farà la delizia de’ giorni miei , 
che sin d’ ora tutti consacro al bene 
de' miei sìmili. 


fi vostro Concittadini 
Pietro RIC C ATI. 
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PROGETTO DI LEGGE 5 

li GOVERNO conside- 

rando che dalla rigeneraxione de'costumi, 
dalla propagazione dell utili verità, dalla 
oognizione esatta dei drit i e dei doveri 
dell’ uomo , e del cittad no dipende in 
gran parte la pubblica e privata felicità. 

Che questi felici risultati si sperano in 
vano senza un metodo regolare e semplice 
d’ Istruzione pubblica . diretto ad inspi- 
rare al Popolo , e particolarmente alla 
classe preziosa de’ Giovani l’ amore della 
Patria , delle leggi , e della virtù. 

Che tra i doveri di uri Governo fondato 
sulle basi della Libertà uno de[ più sacri 
si è quello di fissare le sue sollecitudini 
su questo importante oggetto , decreta. 

TÌTOLO primo 

Scuole Primarie 

I. Sono stabilite in tutto il territorio 
della Nazione scuole primarie ; in que- 
ste scuole s’ insegna a legere , scrivere , 
sono spiegati gli elementi della Morale 
Repubblicana , i doveri ed i diritti dell’ 
Uomo , e del Cittadino , i principj delle 
Lingue Italiana e Francese, le operazioni 
più usuali del Calcolo , le leggi fonda- 
mentali , e le più importanti , gli elementi 
della Geografia , dell’ Istoria , della Gram- 


matica generalo-, e qualche rudimento di 
Economia rurale e domestica. 

II. Le Scuole primarie sono divise in 
differenti classi nel modo che viene sta- 
bilito dal Comitato degl* Interni; questo 
classi sono ripartite in maniera che in tutte 
le Comuni si trovi la prima classe, e che 
nelle Comuni più popolate si riuniscano 
due o piu institutori per formare un corso 
completo di scuole primarie, e per dar 
loro quel grado d’ elevazione che possa 
abilitare gli allievi per le scuole ulteriori, 
alle funzioni Municipali ed altra dello 
stesso grado. 


TITOLO SECONDO 
SCVQLB SUPERIORI 

III. Sono stabilite scuole superiori alle 
primarie/ s’ insegnano in queste le co- 
gnizioni necessarie agl’ Institutori deile 
scuole primarie. 

Gli Elementi del disegno , le lingue Ita- 
liana e Francese per principio , e quello, 
che per i particolari rapporti Si ricono- 
scessero dal Governo di un evidente van- 
taggio; la Geometria , le Matematiche ele- 
mentari tanto pure che applicate; gli 
Elementi di Chimica e di Fisica sperimen- 
' tali , di Storia Naturale, la Grammi tica 
generale ; la Logica , e 1’ analisi delle 
operazioni dell’ intendimento umano ; le 
belle Lettere, gli Elementi di Geografia, 
di Morale , di Storia , e di Legislazione. 


IV. Le scuole superiori sono divìse in 
sezioni a norma di quanto viene dal Co- 
mitato degl’ interni stabilito. 


TITOLO TERZO 
Magistrati di Pubblica Istruzione 

V. In tutte le Comuni nelle auali secon- 
do il prescritto delle Leggi deve esservi 
una Direzione od Amministrazione Cen- 
trale é eletto un Magistrato di Pubblica 
Istruzione : gl’ individui componenti quest* 
Magistrato sono tre almeno, e sette al più. 

VI. Le Direzioni Centrali d’accordo 
colle Municipalità presentano al Comitato 
degl’interni la lista de’ Candidati che riu- 
niscono i lumi, il patriottismo e le vir- 
tù per cui possono aspirare a cotesta Ma- 
gistratura . Il Comitato colla approvaziono 
del Governo elegge i Magistrati di Pub- 
blica Instruzione fra gli individui descrit- 
ti su questa lista; esso può rigettarla , ed 
invitare la Direzione Centrale ad aumen- 
tarla o a cangiarla in tutto od in parto. 

VII. Il dovere di questi Magistrati si è 
di vegliare nel suo circondario alla ese- 
cuzione delle leggi relative alla Pubblica 
Istruzione , di corrispondere col Comi- 
tato degl’interni, e colle Municipalità del 
loro dipartimento in tutte lo circostanze 
in cui possa richiederlo l’interesse del ló- 
ro Offizio . 

Vili. Questi Magistrati sono incaricati 
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ti 

di notificare al Comitato tutte le azioni 
virtuose che meritano d’essere conosciute , 
tutte le scoperte , e tutte le produzioni 
che possono interessare la morale pub- 
blica ed i progressi dello .spirito unriano- 

Essi assistono c<»n abito particolare di 
manifattura nazionale al : e leste civiche , 
alla distribuzione de’ prem} che verranno 
Stabiliti per gli allievi delle pubbliche 
scuole , e tengono un registro per iscri- 
vere i nomi di quelli che hanno meri- 
tato queste ricompense , e di coloro che 
sono dichiarati benemeriti della Patria. 

IX. Questi Magistrati od una Commis- 
sione dei medesimi , unitamente ad un 
Membro della Municipalità Locale , f^nno 
in ogni anno delle visite a ciascheduna 
delle scuole, ed a tutti gli stabilimenti 
d’educazione ad epoche che il Comitato 
degl’interni può stabilire . 

Rendono conto al Comitato del piano 
«pguito da tutti gl institutori del loro cir- 
condario . 

X. Ciascuno de’ Magistrati di Pubblica 
Istruzione nomina nel suo circondario 
quattro Commissioni almeno, e sei al più ) 
composte di tre membri ed incaricate di 

' Vegliare alla esecuzione delle leggi riguar- 
danti la Pubblica Istruzione , e di eser- 
cire ove occorra le incombenze ad essi 


Magistrati affidaté . Queste commissioni 
particolari corrispondono per g’i affari del 
-suo offizio coi Magistrati ai Pubblica Istru- 
zione da’ quali sono nominati. 
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TITOLO QUART O 

Liceo Nazionale e Scuole Speciali 

XI. Lo stabilimento deH’Uriversità è con- 
servato col nome di Liceo Nazionale , l’in- 
segnamento delle scienze ed arti vi è por- 
tato al più alto grado d’elevazione che lo 
permetta l’attuale stato delle cognizioni. 

XII. Il Liceo è diviso in quattro Classi, 

i. Scienze fisiche; a. Scienze matematiche, 
3. Scienze morali e politiche , 4* lette- 
ratura e Belle Arti. . 

Il numero de’ Professori per ciaschedu- 
na Classe è fissato dal Comitato degl In- 
terni coll’approvazione del Governo. 

XIII. Al Liceo è annessa una scuola 
di medicina , e se le circostanze _ locali 
non permettessero questo stabilimento tutto 
©d in parte nel recinto del medesimo la 
scuola di medicina è stabilita come scuola 
speciale , e gode delle stesse prerogative 
cne quelle del Liceo; la chirurgia è pure 
insegnata in questa scuola speciale e 
quando le circostanze lo permetteranno , 
le scuole di medicina e quelle di chi- 
rurgia saranno intieramente riunite : m 
questa scuola speciale sono insegnate tutte 
le parti della medicina , della chirurgia, 
della botanica , e della farmacia. _ 

XIV. Ne’varj Ospizj Civili può il Co- 
mitato degl’interni stabilire un insegnamen- 
to particolare di clinica affidato all'Officiale 
di Sanità addetto all’Ospizio stesso: 

XV. Sulla domanda di una amministra- 
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«ione centrale il Comitato degl'interni è 
autorizzato a stabilire delle scuole parti» 
colari d’ostetricia, e di veterinaria dove 
fosse stimato opportuno . 

• XVI. E stabilita una scuola particolare 
per la pittura, scultura, ed architettura, 
un Conservatorio tt’arti , e professioni meca- 
niche , un istituto di musica , nei quale è 

S ure insegnata la declamazione , una scuola 
i veterinaria , di economia rurale , di geo-s 
metria, e mocanica, d’astronomia, ed una 
scuola per le lingue viventi che posson# 
essere di qualche essenziale vantaggio . 

11 Comitato degl’interni può stabilire 
coll’approvazione del Governo una scuola 
per li sordi , ciechi , e muti . 

Tutte queste scuole partecipano delle 
prerogative delle altre scuole del Liceo 
qualunque sia il locale che venga ad esse 
destinato . 

XVII. Nel recinto del Liceo od in al- 
tro da esso dipendente, è stabilita la Bi- 
blioteca Nazionale, il museo d’antichità, 
e di storia naturale: tutti i Cittadini han- 
no il dritto di partecipare dei vantaggi 
di questi stabilimenti nei modi che ver- 
ranno fìssati: l’amministrazione della Bi- 
blioteca , del Museo e de’ fondi a quest’uso 
destinati sono confidati ad una Commis- 
sione di tre , o cinque Conservatori elètti 
dal Comitato ed approvati dal Governo i 
quali hanno all’uopo degli Aggiunti, è 
stabilito alla biblioteca nazionale del li- 
ce* un corso di bibliografia , e presso 
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i dut stabilimenti del museo un corsù di 
storia naturale, e d’antichità. 

XVIII. 11 Comitato è incaricato di pre- 
porre quanto prima un regolamento che 
contenga le cendizioni nec ;ssarie per esser 
ammesso agli studj del Liceo , che sta- 
bilisca l’ordine degli esami , i mezzi d’av- 
ranzamento, i premj da darsi pubblica- 
mente in ciaschedun anno, le elezioni da 
farsi dagli studenti , gli esercizj militari , 
il numero degl’impiegati pel servizio del 
Liceo , la polizia da osservarsi nel recin- 
to del medesimo, un metodo d’ammini- 
strazione e di contabilità de’ fondi ad esso 
Liceo spettanti ; finalmente il modo d’or- 
janizzazione delle varie scuole che for- 
mano una parte qualunque di questo sta- 
bilimento . 

TITOLO QUINTO 

9 

Jury distruzione Pubblica 

XIX. E’ stabilito presso il Governo un 
Jury d’istruzione pubblica (a) incaricato 
di raccogliere le scoperte, di perfeziona- 

(a) Ove in vece di questo Jury vogliasi sta- 
tuire un Istituto Nazionale il nome sarà in- 
differente e Vorganiifafione può essere la stessa ; 
sembra però che non potendosi in un Gover- 
no Provvisorio dare all’istituto una forma per- 
fetta , il nome addottato nel progetto meglio 
convenga alla circostania del momento . 


re le scienze ed arti, e di dare il su# 
giudizio in tutti i casi in cui venga dal 
Governo invitato . 

Questo Jury è composto di trenta Mem- 
bri , che sono per la prima volta nominati 
dal Governo , e che possono aumentarsi 
ove le circostanze lo esiggano. 

Il Jury sarà installato in quel locai# 
che li verrà assegnato di concerto co- 
gli Agenti Francesi , esso si divide in 
Classi che segnino con esattezza i limiti 
fra i diversi rami dell’umane cognizioni : il 
Jury distruzione Pubblica elegge nel suo 
seno un Presidente e due Segretarj , for- 
ma il suo regolamento che viene appro- 
vato dal Governo , si scieglie un abito par- 
ticolare , di manifattura nazionale , e tiene 
almeno una sessione pubblica in ogni mese ; 
in questa sessione fa una breve analisi 
delle più importanti scoperte, segnatamente 
di quelle fatte in Piemonte / o da Citta- 
dini Piemontesi , e proclama i fatti ed i 
principj che possono avere maggior in- 
fluenza ad eccitare negli animi de’ Citta- 
dini il vero Patriottismo , e l’amore dello 
utili cognizioni . ' 

XX. Il Jury di Pubblica Istruzione pro- 
cede agli esami di coloro che si propon- 
gono di esercitare la medicina , la chirur- 
gia, l’architettura idraulica e civile, l’arte 
d 'agrimensore , od una parte qualunque 
di aueste professioni , come pure di co- 
loro che si propongono di esercire un 
commercio di droghe , medicine ed altre 
sostanze, che richiedendo una partieo- 
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lare abilità interessano direttamente la 
saniti , e che dalle antiche leggi erano 
sottoposti agli esami de' collegj di me- 
dicina, di chirurgia, delle arti e del 
Magistrato del Protomedicato . In tutti 
i casi nei quali lo stimi opportuno, può 
questo Jury delegare gli esami sovra 
accennati ad una Commissiono particolare 
di soggetti capaci eletti anche fuori del 
sue seno . 


TITOLO SÈSTO 

Società' Nàzionju 

t • 

XXL L* Accademia detta delle scienze 
è denominata Società Nazionale delle scien- 
ze ed arti. La cosi detta Società Agraria , 
resta in vigore col nome di Società Na- 
zionale d’ agricoltura ed arti mecaniche j 
gl’individui componenti ciascheduna di que- 
ste società , presentano quanto prima al 
Comitato degl* Interni un regolamento fon- 
dato sulle basi della Libertà , ed Egua- 
glianza per ottenerne l’approvazione . 

• Una porzione de’ posti di questa Società 
Nazionale sari occupata da' professori del 
Liceo per quel numero che verrà dal Co- 
mitato degl'interni stabilito. 
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TITOLO 5ETTIMO 


ti 


Collegio Nazionale 

XXII. Il collegio gii detto delle Pro- 
vincie, è .rimesso in attività col nome di 
collegio nazionale; continua esso a godere 

r rov visoriamente de’ fondi fissatigli per 
avanti . Li varj stabilimenti , e le varie 
casse già formanti parte di questo col- 
legio sono riuniti sotto una sola ammi- 
nistrazione. Il Comitato presenta al Governo 
un regolamento particolare per questo sta- 
bilimento . 


TITOLO OTTAVO 

Disposizioni . Generali 

XXIII. Il Comitato degl’interni concer- 
ta con quello delle Finanze le misure da 
prendersi per le spese riguardanti la Pub- 
blica Istruzione e sottomette all’ approva- 
zione del Governo quanto venisse a que- 
sto riguardo determinato. Esso indica i li- 
bri classici di cui debbano far uso gl’In- 
Stitutori delle varie scuole. 

XXIV. Gl’ Istitutori delle scuole prima- 
rie e superiori sono eletti dai Magistrati 
di pubblica istruzione sovra una lista 
presentata dalle Municipalità^ locali , queste 
elezioni sono confermate o rigettate dal 
Comitato degl’interni , che può anche de- 
stituire, o rimuovere gl’ restitutori stessi 
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con un Decreto in cui sieno menziona» 
ti li motivi della destituzione o rime» 
zione. li Comitato è incaricato di pre- 
sentare al Governo un progetto di rego- 
lamento per le scuole primarie e supe- 
riori . 

' I magistrati di pubblioa istruzione posi 
sono destituire o rimuovere nel modo avan- 
ti espresso gl'institutori delle scuole pri- 
marie . 

XXV ,’ I professori del Liceo sono 
nominati dal Comitato coll’approvazione 
del Governo . 

• XXVI. Tutti i pubblici institutori , ol- 
tre alle prove di capacità che venissero 
fissate , debbono far fede in modo auten- 
tico dei loro costumi e del Patriottismo. 
In caso di capacità eguale i cittadini 
feriti nel difendere la Patria, i figliuoli 
da’ Cittadini morti per la causa della 
libertà sono preferiti agli altri. 

XXVII. Nello spazio di tre mesi dopo 
la sua installazione , ogni pubblico insti— 
tutore deve aver fatta alla presenza del 
Magistrato di pubblica instruzione , nel di 
cui dipartimento si ritrova la scuola alla 
quale é destinato, la promessa solenne d’es- 
sere fedele alla Nazione, ed impiegare tutti 
i suoi mezzi per far amare dagli allie- 
vi il sistema repubblicano , e le sue leggi. 
Tutti gl’istitutori tengono nelle scuole esposta 
la dichiarazione dei diritti e doveri dell’uo» 
mo, o del Cittadino. 

XXVIII. Gli allievi delle scuole inter- 
vengono alle feste pubbliche nel modo 



che' verri fissato; In ciascbedun anno 
sono distribuite delle ricompense civiche 
a quelli che hanno fatti maggiori prò*- 
gressi; il Magistrato distruzione pubblica 
presiede al giudizio che vjen dato dagli 
allievi stessi ; il presidente delle Munici* 
paliti distribuisce le ricompense in presenza 
del Popolo sull’altare della Patria; i nomi 
de’ candidati vincitori sono scritti in una 
tabella da tenersi affissa nella scuola dell ’aU 
lievo coronato, e nei registri del Magi- 
strato di Pubblica Istruzione. , 

XXIX. 11 Comitato degli affari interni 
pubblica ogni anno colle stampa il nome, 
ed ove lo creda opportuno , anche gli 
scritti degl’istitutori cne si sono distinti per 
il patriotismo , per i costumi e per il me- 
todo chiaro , semplice , o vantaggioso nella 
carriera dell’insegnamento. Questi Citta- 
dini sono prefetti agli altri nell’awanzamen:* 
alle cattedre superiori , ed alle funzioni 
pubbliche , cui possano aspirare. 

XXX. Le scuole di Teologia sono affidate 

alla Religione ed al patriotismo de 'Cittadini 
Vescovi; essi spediscono al Comitato degli 
Interni un esemplare d’ ogni trattato , e 
prendono d’ accordo con esso Comitato 
quelle misure che possano assicurare il 
maggior possibile vantaggio delle scuole 
stesse. .. . 

} XXXI. In tutte le Comuni del. Piemonte 
vi sono delle Istitutrici incaricate dlstruire 
le Cittadine nei principi della morale Re- 
pubblicana e della Virtù : insegnano a leg- 
fcjre, scrivere , ed i lavori più utili all» 
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loro •ondmons T per quest’effetto le Mu- 
nicipalità coll’approvazione del Tribunale 
d’ Istruzione Pubblica , scelgono quel nu- 
mero che dal Tribunale stesso none fis- 
sato fra le Cittadine più stimabili per il 
loro riconosciuto patriotismo , per i costu- 
mi , e per ie cognizioni del proprio sta- 
to ; le Municipalità procedono in ciaschedun 
anno alla distribuzione pubblica di qualche 
ricompensa e concertano colle Direzioni 
Centrali, e col Tribunale d’istruzione Pub- 
blica il mezzo d’ esprimere la riconoscenza 
Nazionale alle istitutrici. 

XXXII. I Cittadini e ie Cittadine hanno 
diritto di Tonnare degli stabilimenti parti- 
colari d’educazione e d’istruzióne, erme 
anche società 1 bere per concorrere al pro- 
gresso delle scienze ed arti. 

Tutti gli stabilimenti d’educazione sì pub- 
blica c'»e privata , tutte le Società Lettor 
rari e sono soggette alla vigilanza immediata 
dal Governo. 

Gli stabilimenti d'istruzione non possono 
avere fra loro alcun rapporto nè subor- 
dinazione Amministrativa. Nissuna ass na- 
zione può fare alle Autorità Costituite delle 
petizioni collettive: il diritto di fare delle 
petizioni individuali è sacro ed inviolabile. 

Le associazioni che si occupassero di 

S uestioni che sieno di natura ad eccitalo 
e’ torbidi, che tendessero ad avvilire le 
Autorità costituite , od il Sistema Repub- 
blicano, quelle in cui si trasgredissero le 
leggi della decenza, non si rispettassero 
Le persone., le proprietà , • tutti i diritti 
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deli' Uomo, e del Cittadino sono chiuse 
0 proibite, le carte ai essi appartenenti 
sono sigillate. 

I Cittadini che hanno fondati stabilii 
menti d’educazione coll' approvazione del 
Governo dopoché la loro opera si è man- 
tenuta in attività per lo spazio di cinque anni, 
sono dichiarati benemeriti della Patria. I 
nomi loro sono scolpiti nel tempio della 
riconoscenza. ; ■ ■ 

„ *j ■ • 
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^/lentye questo mio progetto era peT 
uscire /alla luce per mezzo delle stampe, 
* voi^avete creato Una Commissiono di 
• scienze ed arti. Il piano ch’ossa è inca- 
ricata di presentarvi sarà sublime , degno 
degl’individui che la compongono, e delle 
~ speranze nostre; ma un lavoro cosi este- 
so non sarà opra di pochi giorni ; le 
Commissioni" incaricate ili proporre al Cor- 
po Legislativo di Francia le leggi rela- 
tive alia pubblica istruzione, ed alle isti- 
tuzioni .He pubblicane dopo "vari anni di 
lavoro non sono pervenute ancora a far 
addottare un sistema completo. 

- Permettetemi , Cittadini, di farvi presente 
una misura che sarebbe a mio credere ca- 
pace di conciliare i vantaggi , anzi i bi- 
sogni della Nazione , e le vostre opera- 
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zioni : il Governo potrebbe addottale , e dar* 
forza di legge ad un piano, che non 
contenesse altro che le disposizioni le-’ 
gislative , generali ed organiche della na-v 
tura di quelle che io vi presento , lascian- 
do ai cittadini , che compongono !a Com- 
missione delle scienze ed arti un libero 
Gampo onde spiegare i loro talenti a pr© 
della Patria nella organizzazione delle* 
varie parti del sistema indicate nel piano' 
stesso f e di cui nel mio progetto sa- > 
rebbe incaricato il Comitato degl’ Intér- i 
ni : allora le scuole primarie , le più ne- 
cessarie di tutte alla istruzione del Po- * 
polo, potrebbero mettersi quanto prima 
in attività ; la grande macchina , cne in ; 
nessun caso potrà prender moto tutto ad 
un tratto , comincierebbe a girare sul suo 
asse , creandosi per così dire da se stessa 
sorgerebbe^ sulle rovine dell’ edifizio an- 
tico , e si perfezionerebbe per gradi. Allora 
le istituzioni repubblicane che la Com- 
missione proporrebbe, potrebbero essere ad- 
dattate ed eseguite sul momento. Senza 
una tale legge preliminare la vostra com- 
missione delle scienze , ed arti non potrà 
avere una norma sicura nella sua marcia, 
impiegherà un tempo molto maggiore, e 
la pubblica istruzione languirebbe ancora 
lungamente sul suolo subalpino. 

A maggiore schiarimento del mio pro- 
getto debbo aggiungere che non ho cre- 
duto che nello stato attuale del Piemonte 
si dovesse, fissare alcun principio sul nu- 
mero delle scuole superiori ; le sole cir- 
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costanze locali e gli avvenimenti futuri po- 
tranno dare a questo riguardo una norma 
esatta , e sari questo punto compreso nei 
mezzi d’esecuzione che la commissiona 
vostra si fari certamente una premure 
di esaminare. Perfine se si eccettua l'ar- 
ticolo che stabilisce che gli allievi delle 
scuole nazionali ed i magistrati di pub- 
blica istruzione intervengano alle feste ci- 
viche, non ho compreso nel presente pia- 
no alcun progetto di legge relativo alle 
istituzioni repubblicane, perchè ho vedute 
le medesime troppo intimamente connesse 
colla legislazione civile . 11 piano per altro 
è concepito in modo onde poter essere ad- 
dattato a quelle istituzioni che il destino 
politico, ed il vantaggio della Patria sa- 
ranno per suggerire. 
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